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Festeggiamo il 50° anno di sacerdozio del parroco!         di Giuli Giampiero
          

l 1° luglio festeggeremo assieme il 50° anno di 
sacerdozio del Ns. Parroco Don Augusto 
Baciarelli. 

Nella società odierna una missione così longeva ha 
pochi confronti plausibili in tutti i campi, ma come 
sappiamo la via del Signore è senza confini e quindi 
gli auguriamo scaramanticamente altri 50 anni come 
quelli passati. 
Sarà organizzata una piccola manifestazione con la 
Concelebrazione della S. Messa alle ore 18,00 
presso l’Area Verde del paese e successivamente un 
rinfresco per tutti i partecipanti, che ci auguriamo 
saranno numerosi . Parteciperà anche la Banda 
Musicale di Mugnano! 
Per l’occasione vogliamo portare a conoscenza dei 
Ns. parrocchiani le ultime iniziative portate avanti 
dal Comitato Parrocchiale; in particolare dopo il 
restauro del gonfalone raffigurante la Madonna e 
l’Annunciazione e gli antichi candelabri, di cui, 
visto il risultato, ne siamo veramente orgogliosi; 
abbiamo deciso di far ripulire il pavimento della 

chiesa con adeguata levigatura e di far restaurare 
panche e confessionali. 
Come avrete potuto vedere alcune panche ci sono 
già state riconsegnate e contiamo che le restanti ci 
siano riconsegnate entro Giugno. 
E’ stata fatta una raccolta di offerte per tale 
iniziativa che ha portato ad un incasso attuale di 
circa 4.000 EURO a fronte di una spesa di circa 
12.000 EURO. 
Quindi altre offerte saranno certamente auspicabili e 
ben accette. 
Chi volesse contribuire si può rivolgere alle Sig.re: 

- Ferroni Ida 
- Lombrici Marinella 
- Seppoloni Roberta 
 

AUGURANDOVI UNA FELICE ESTATE, VI 
ASPETTIAMO TUTTI IL 1° LUGLIO! 
                                                                                             
IL Comitato Parrocchiale 

 
In marcia verso “Fontignano a tavola 2006”!       di Frittella Giovanni 
 

al 21 al 30 luglio prossimi torna 
“Fontignano a tavola” e sarà la 19^ 
edizione, dopo le due edizioni di “Arte e 

Cultura: Il Perugino” degli anni ‘80. E il nostro 
paese sarà, per dieci giorni, di nuovo alla ribalta 
delle cronache gastronomiche. E’ con orgoglio che 
ci accingiamo ad affrontare questo importante 
appuntamento.  
Lo straordinario successo della nostra festa ci ha 
infatti permesso, nel tempo, una serie di investimenti 
che hanno trasformato radicalmente l’offerta di 
servizi di socialità del nostro paese, penso alla 
ristrutturazione del centro di accoglienza - ostello 
della gioventù (50% fondi europei 50% contributo 
Pro Loco), all’adiacente campo polivalente da 
calcetto-tennis-pallavolo in materiale sintetico, al 
locale per il teatro, alla gestione della squadra di 
calcio (insieme agli amici di Monte Petriolo) e del 
campo sportivo, alla costruzione e poi alla 
manutenzione della grande piazza e dell’area verde 

al centro del paese, del centro servizi che, dal mese 
di giugno, ospita per la stagione estiva il bar della 
Pro Loco e che, dal 21 luglio, sarà il cuore di 
“Fontignano a tavola 2006”. Penso all’acquisto del 
terreno ed alla costruzione del parcheggio nei pressi 
del circolo ricreativo, penso infine alla grande 
palestra che stiamo costruendo, con lavoro 
volontario e contributi comunali, nei pressi della 
Scuola Media. 
Gli straordinari risultati raggiunti negli anni dalla 
nostra festa non sono casuali, sono il frutto del 
grande impegno e della programmazione di un 
gruppo affiatato di persone che sono sempre riuscite 
a trasmettere a tanti altri la motivazione e 
l’entusiasmo indispensabili per la riuscita di una 
manifestazione che richiede, credete, impegno in 
quantità e di qualità. 
Gestire una festa come la nostra, oltre a necessitare 
di gravose attività di programmazione, iniziate già 
da tempo, quali la raccolta dei permessi e delle 
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autorizzazioni, la programmazione degli spettacoli, i 
rapporti con i fornitori di attrezzature e alimenti, la 
pubblicità e la raccolta degli sponsors, comporta 
l’impegno quotidiano di oltre cento persone tra le 
attività serali: in cucina, come camerieri al 
ristorante, nei bar, nel piano bar, alla pesca, nei 
giochi, in enoteca, e le attività del giorno dopo: nelle 
pulizie della mattina, nella preparazione dei sughi in 
cucina, e nella logistica dei rifornimenti. Basta 
questo per capire quanto è fondamentale il fattore 
umano del volontariato nella riuscita della nostra 
manifestazione. 
La qualità dei nostri piatti, l’efficienza della cucina 
nell’affrontare anche 1500 presenze giornaliere, la 
clientela ormai consolidata (ogni anno in tanti ci 
dicono che mai e poi mai rinuncerebbero a venire 
alla nostra sagra), gli incassi che, anno dopo anno, 
sono cresciuti; sono tutti motivi di orgoglio che ci 
spingono ad impegnarci a fondo per la nostra festa. 
Siamo molto fiduciosi in quanto il nostro paese ha 

sempre dimostrato compattezza nell’affrontare 
questo grande impegno. 
Chiunque può aiutarci con la propria preziosa 
collaborazione, giovani, adulti ed anziani, il caloroso 
appello del nostro Presidente Paolo Giuli e di tutti i 
membri del Consiglio di Amministrazione della Pro 
Loco è rivolto a tutti i nostri paesani, nuovi o vecchi 
che siano; a chi sta a cuore Fontignano, le sue 
strutture sociali, la sua notorietà come luogo ospitale 
e del buon mangiare: collaboriamo insieme, sarà 
anche l’occasione per conoscersi meglio, 
socializzare e solidarizzare verso un obiettivo 
condiviso: la qualità di vita del nostro paese.  
Potete contattarci ai numeri 3475015684 (Paolo 
Giuli), 075600304 (Marcello Fratini) 3383023917 
(Giovanni Frittella): nel predisporre i servizi della 
festa terremo in considerazione il tipo di 
disponibilità di ciascuno. 
 

 
Maggio alle spalle…salutiamo con soddisfazione la passeggiata ecologica  

di Giuli Elisabetta

ome ogni anno, la Pro-Loco di Fontignano, 
ha organizzato con successo la terza 
Passeggiata Ecologica inerente al “Maggio 

per l’ambiente” ; iniziativa patrocinata dall’XI 
Circoscrizione. 
Anche quest’anno la passeggiata, che ha per finalità 
quella di sensibilizzare la gente alla cura 
dell’ambiente e al non inquinamento, è stata 
realizzata con spirito e partecipazione. 
L’itinerario ormai affermato è stato appunto quello 
che parte dall’Area Verde di Fontignano e sale su 
fino al Castello di Montali, per poi riscendere in 
paese. 
La manifestazione, svoltasi domenica  28 maggio 
2006 alle ore 9, si è conclusa, come tradizione, con 
una piccola “colazione” al ritorno, per tutti i 
partecipanti. 

Una nota positiva, oltre al tempo soleggiato 
fortunatamente, è che alcune nuove persone hanno 
aderito entusiasticamente all’iniziativa, 
testimonianza del fatto che una coesione sta 
finalmente avvenendo tra i “nuovi” ed i “vecchi” 
abitanti. 
Forse è anche questo, se ci pensiamo, l’obiettivo 
principale: il coinvolgimento e la partecipazione 
corale, di tutto il paese, il ritrovo di persone che 
colgono l’occasione per conoscersi e divertirsi 
insieme. Il prossimo appuntamento, a parte la 
consueta gita estiva a Monaco di Baviera e 
Salisburgo, è quello della festa di “Fontignano a 
Tavola”, dove ci auguriamo, la partecipazione sia 
ancora più entusiasta e massiccia. 
Buone vacanze a tutti! 

 
La Valutazione di Impatto Ambientale          di Peruzzi Christian 
 

a Valutazione di Impatto Ambientale (V.I.A.) 
costituisce una procedura tecnico-
amministrativa volta alla formulazione di un 

giudizio di ammissibilità sugli effetti che una 
determinata azione avrà sull’ambiente, globalmente 
inteso come insieme delle attività umane e delle 
risorse naturali; in essa sono espresse valutazioni 
sulla pubblica accettazione dei futuri cambiamenti 
ambientali dovuti all’azione proposta e sul probabile 
effetto sul futuro benessere della popolazione. 

Esiste un certo numero di opere sia pubbliche che 
private, le cui dimensioni e caratteristiche sono tali 
da indurre grandi modificazioni estetiche e 
funzionali del territorio e quindi della qualità della 
vita degli abitanti: tra queste opere sono i grandi 
progetti infrastrutturali come autostrade, aeroporti, 
dighe, discariche, centrali, insediamenti industriali e 
zootecnici, cave. Nella loro progettazione, viene ad 
aggiungersi con la VIA un altro obiettivo, quello 
cioè di definire un’opera capace di inserirsi nel 
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territorio in modo che la “risorsa ambientale” 
coinvolta non subisca alterazioni irreversibili. 
La V.I.A. è costituita da due componenti 
fondamentali: una Procedura di Impatto Ambientale 
e uno Studio di Impatto Ambientale. La prima è 
costituita dal complesso degli atti amministrativi che 
permettono di arrivare (o non) ad una decisione di 
accettabilità ambientale dell’opera in esame; la 
seconda indica l’utilizzo di tecniche per valutarne gli 
effetti positivi e negativi. 
La V.I.A. nasce nel 1969 in USA, dopodiché 
procedure d’impatto ambientale vengono studiate da 

altri Paesi. In Italia solo nel 1985,  in seguito ad una 
direttiva della CEE, si cerca di giungere ad una 
pianificazione globale del territorio lasciando alle 
Regioni la competenza dei Piani Paesistici e i Piani 
Urbanistico-Territoriali. 
L’analisi paesaggistica fa parte dell’aspetto più 
ampio della V.I.A., in cui l’impatto da considerare è 
quello sul paesaggio. È necessario quindi fornire 
descrizioni dell’ambiente in funzione dei suoi aspetti 
fisici e biologici (topografia, corsi d’acqua, acque 
sotterranee, vegetazione, fauna, ecc). 
 

 
Superba prestazione degli “ammogliati”; gli “scapoli” salvati dal Lallo, goleador 
in zona cesarini.        Da La Redazione Sportiva 
 

opo anni di oblio è stata disputata a 
Fontignano la sfida calcistica “scapoli – 
ammogliati” svoltasi sabato 10 giugno. 

Eccovi la cronaca, scritta a caldo. Dopo le 
coreografie iniziali che hanno suscitato più di una 
perplessità tra i presenti, l’arbitro Luciano Casaioli 
dava inizio alle ostilità. La gara, nel suo complesso, 
è stata contraddistinta da un gioco duro e maschio 
con alcuni infortuni eccellenti soprattutto tra le file 
degli ammogliati. Gli scapoli evidenziavano una 
maggiore freschezza atletica alla quale si 
contrapponeva l’esperienza tattica degli ammogliati. 
Dopo le prime schermaglie iniziali gli ammogliati 
passavano in vantaggio con Giampiero Giuli che 
realizzava la ormai classica rete su punizione a 
“straccio mollo”, pezzo forte del suo repertorio 
calcistico. Veemente era le reazione degli scapoli 
che si concretizzava con una imbucata in verticale e 
gol di Christian Peruzzi. Iniziavano le numerose 
sostituzioni e le prime proteste sul numero degli 
atleti in campo e, dopo un gol giustamente 
annullato, anche se la decisione era fortemente 
contestata dagli ammogliati, finalmente l’arbitro 
fischiava il sospirato intervallo e le due squadre 
approfittavano per tirare il fiato e constatare 
eventuali acciacchi ai propri “campioni”. Nella 
ripresa, su una azione viziata secondo gli 

ammogliati, da numerosi falli non rilevati, gli 
scapoli passavano in vantaggio con una prodezza del 
solito Christian Peruzzi. A questo punto, dopo un 
periodo di fraseggi a centrocampo che destavano 
anche qualche fischio di disapprovazione da parte 
del pubblico, gli ammogliati tiravano fuori 
l’esperienza e raggiungevano il pareggio con 
Giorgio Casaioli su azione scaturita da calcio 
d’angolo. Era il momento dell’arbitro che si ergeva a 
protagonista fischiando un contestatissimo rigore a 
favore degli ammogliati, magistralmente realizzato 
dal fuoriclasse Goffredo Pelliccia che spiazzava il 
portiere mettendogli la palla all’angolo opposto. 
Alla ripresa del gioco, a tempo oramai quasi scaduto 
(la sequenza di avverbi è stata concordata tra le 
delegazioni giornalistiche delle due squadre) 
Casaioli si vedeva costretto, sull’arrembaggio degli 
scapoli, a fischiare un penalty per fallo sul 
fuoriclasse Lallo che, senza esitazione andava sul 
dischetto e realizzava il 3 a 3 finale. I successivi tre 
fischi dell’arbitro sancivano un giusto pareggio e, 
soprattutto, facevano tirare un sospiro di sollievo a 
tutti per il fatto che l’unico a non scendere in campo 
era stato il Dottore Stefano Sfascia. Le 
considerazioni post partita si sono svolte presso 
l’area verde di fronte ad un bel piatto d’amatriciana 
e ad un buon bicchiere di vino. 

 
Una fantastica avventura a Salisburgo e Monaco…    di Suriani Marta 
 

er quest’anno la Proloco ha deciso di spostare 
le sue mire per l’annuale gita all’estero in 
Austria e Germania. Infatti il viaggio di una 

settimana, che parte dal 16 e termina il 20 Agosto, 
avrà come meta inizialmente Salisburgo per poi 
continuare con Monaco di Baviera. 

La partenza è fissata alle 00.30 e si è calcolato che 
per la tarda mattinata si sarà giunti alla prima meta. 
Salisburgo (Salzburg in tedesco) è una città di circa 
148.546 abitanti situata nella parte occidentale 
dell'Austria, capitale dell'omonimo Stato federale a 
circa 300 km ad ovest di Vienna. 
È una città conosciuta nel mondo per la sua 
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architettura barocca italianeggiante e  per il suo 
rapporto con la musica, infatti diede i natali a  
Mozart del quale quest’anno si festeggia il 250° 
dell’anniversario della sua nascita. Il nome 
"Salzburg" (Salisburgo) per riconoscere la città 
viene nominato per la prima volta nel 755 e deriva 
dall'economia portante della città, l'estrazione di sale 
dalle miniere di salgemma delle vicine montagne, 
collegate alla città dal fiume Salzach. Salzburg in 
tedesco significa letteralmente Castello del sale e lo 
stesso fiume che attraversa la città significa qualcosa 
affine a Via del sale.   
Nel primo pomeriggio, dopo aver conosciuto la 
guida, ci sarà la visita alla parte “vecchia” della città 
( uno dei 26 quartieri della città, Altstadt). 
Nella seconda giornata avremo la visita alla Fortezza 
di Hohensalzburg; questo è il più grande castello 
completamente conservato dell’Europa centrale. 
Particolarmente interessanti sono considerati gli 
appartamenti medievali del principe e il museo del 
castello. Per poter salire comodamente sull’altura su 
cui sorge la Fortezza nel 1892 è stata costruita una 
funicolare molto caratteristica. Le origini di questa 
costruzioni, che conta ormai quasi 1000 anni, sono 

da ricercarsi nella lotta per le investiture, lo scontro 
tra papa e imperatore per la nomina dei vescovi. 
Nel terzo giorno ci sposteremo a Monaco e dopo la 
sistemazione e il pranzo ci sarà nuovamente 
l’incontro con la guida e la visita al centro storico 
della città. Monco è la capitale della Baviera ed è la 
terza città della Germania per estensione ed è una 
della città più ricche dal punto di vista artistico ed 
architettonico. Per avere una idea della sua 
magnificenza si visiterà l’edificio del 
Maximilianeum, (oggi sede del Parlamento 
Regionale), la Konings Plats ( la piazza Reale) e la 
visita ai principali monumenti lungo il percorso 
pedonale. Il quarto giorno avremo ancora una visita 
della città per poi rimettersi in viaggio il giorno 
dopo nella tarda mattinata. 
La quota di partecipazione è di 375,00 euro per 40 
iscritti, se no per 30 verrà richiesto il 10% in più. Le 
iscrizioni sono valide entro il 20 giugno presso il 
gestore del circolo Tel. 600276 o presso Giuliano 
mercanti Tel 3497388571 o infine presso Giuli 
Paolo Tel. 3475015684. 
L’anticipo è di 100 euro… 

   Vi aspettiamo numerosi…  
 
I trasporti pubblici a Fontignano 
Nell’ottica di incentivare l’uso del mezzo pubblico in alternativa all’auto apriamo una parentesi sui servizi di 
trasporto pubblico presenti a Fontignano. Sono gestiti dall'Azienda Perugina della Mobilità (numero verde 
800512141 - www.apmperugia.it) e si sviluppano su linee extraurbane e urbane; il servizio, salvo diversa 
indicazione, è feriale (dal lunedì al sabato). 
Le linee urbane 84 e 85 collegano Fontignano con le altre frazioni della Circoscrizione XI e con l'Ospedale 
Silvestrini, sede del Polo Unico Ospedaliero di Perugia. A San Sisto si può fruire di coincidenze con le linee 
urbane 6, 7, 8 e 9, con destinazioni verso tutta la città. 
Le linee extraurbane collegano Fontignano con l'acropoli di Perugia e servono in particolare gli orari di punta. 
Fontignano e’ inoltre collegato con i comuni ad ovest di Perugia: Piegaro, Panicale, Monteleone d'Orvieto, Città 
della Pieve, Castiglione del Lago ed anche con Chiusi, importante scalo sulla linea ferroviaria Napoli Roma 
Firenze Bologna Milano. 
● Orari: 
Linee extraurbane: Transiti su Via Arezzo per Perugia Piazza Partigiani:  
h. 5.45, 6.45, 6.50, 7.03, 7.25, 9.05, 9.40, 13.17 (lun-ven), 14.30, 15.00, 17.40, 18.55 (lun-ven). 
Linee urbane 84 e 85: Partenze da Piazza Pietro Perugino per Ospedale Silvestrini: 
h. 7.55, 8.30, 9.25, 10.30, 11.25, 11.56, 13.55, 17.40. 
● Tariffe: 
Nel territorio del Comune di Perugia è possibile viaggiare con i titoli di viaggio urbani su tutti i veicoli in 
servizio extraurbano, urbano e buxi A.C.A.P.; il costo del biglietto di corsa singola Fontignano - Perugia o 
viceversa, valido 70 minuti, è di € 1,00. Il costo del biglietto valido 10 corse da 70 minuti è di € 8.60; 
l'abbonamento mensile sull'intera rete urbana è di € 42,00. Il sistema tariffario extraurbano al di fuori del 
Comune di Perugia è caratterizzato invece dalla presenza di fasce di costo chilometriche. 
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